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Le Marche, culla di tanti forti beccacciai, ha
ospitato il 17 Maggio u.s. la 34° Assemblea
del Club, con la splendida ospitalità della
Famiglia Barberini nella loro Azienda di
Piaggiolino.
Nel pomeriggio precedente, come
consuetudine, si è tenuta una seduta tecnica
con la  partecipazione del prof. Gian Gaetano
Delaini che ha trattato “L’evoluzione e
l’involuzione del cane da caccia”; il prof.
Silvio Spanò ha svolto una relazione sullo
“Stato di salute della beccaccia”, ed infine

lo Chef Lucio Pompili ha parlato sul gustoso
tema “A caccia di sapori”.
Tutte le esaurienti relazioni sono state
seguite con interesse e discusse
vivacemente dai numerosi soci già arrivati
all’appuntamento annuale del giorno
successivo.
La giornata è stata coronata dalla solita
piacevole cena sociale.
Dell’assemblea si riporta la relazione del
Presidente uscente ed a seguire i risultati del
rinnovo delle cariche sociali.

17 maggio 2009
ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI

RELAZIONE DEL PRESIDENTE
Prof. Silvio Spanò

La coincidenza della relazione annua-
le con le votazioni per il rinnovo del-
le cariche sociali ed il conseguente
scrutinio, mi costringe a necessaria-
mente ridurre al massimo i tempi della
relazione generale, tanto più che sul-
le attività principali ne tratteranno gli
specifici responsabili ai previsti punti
all’Ordine del giorno.
Quanto a popolarità ed al numero
degli associati (intorno a 500) il club
non è mai stato così bene, mentre
qualche altro problema è via via
emerso.
Il punto che ci interessa di più co-
munque è lo stato di salute del no-
stro oggetto del desiderio che a li-
vello europeo s’è mostrato soddisfa-
cente, localmente eccellente, anche
se per alcune aree è stata un’annata
decisamente negativa: tutto l’entro-

terra nord-occidentale italiano è stato
coperto di neve a partire dal 27 no-
vembre e per molti colleghi (com-
preso il sottoscritto) la caccia s’è
praticamente chiusa in tale data
…con ovvie ripercussioni venatoria-
mente positive sulle zone senza neve,
che tuttavia ripropongono con forza
la necessità di un protocollo “onda-
te di gelo”. In Francia – dove l’an-
nata è stata definita eccezionale – è
stato tempestivamente applicato in
moltissimi dipartimenti nei momenti
più critici, mentre da noi nessuno se
n’è preoccupato…anzi!
In Italia succedono invece assurdi-
tà, come la chiusura a fine dicembre
nella regione che meno ne aveva ne-
cessità, la Sicilia, a seguito del ricor-
so al TAR degli ambientalisti dopo
che il calendario venatorio era già in

applicazione; questo ha concorso
anche a tirarci in ballo essendo nota
la mia personale convinzione su
questo punto.
Fortunatamente è stato possibile
smentire che il Club fosse realmente
di tale avviso grazie ai risultati del
nostro sondaggio cui ha aderito con
entusiasmo quasi il 70% dei Soci.
Ritengo indispensabile questo breve
accenno al sondaggio sia perché è
stato un fatto socialmente rilevante,
con costo e sforzo organizzativo non
indifferente, sia perché la prevedibile
spaccatura a metà delle opinioni dei
soci consiglierebbe per il bene del
Club di accettare salomonicamente
il risultato, senza speculare troppo
sulle percentuali, tenendosi ciascuno
la propria opinione, ma evitando di
criminalizzare chi la pensa diversa-
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mente e, comunque, facendo un sa-
lutare esame di coscienza sulla pro-
pria posizione alla luce del nostro
statuto……semprechè l’assemblea –
sovrana – non lo voglia cambiare,
affossandone lo spirito originario (che
poi è quello che ci distingue dalle al-
tre associazioni del settore).
Voglio poi ricordare che il Consiglio
ha proposto di pubblicare il risultato
dei primi 5 anni di attività a Vormsi
auspicandone il recepimento da par-
te dell’assemblea: il continuo navigare
sul limite della disponibilità economica
del Comitato per il Santuario (che pur
tuttavia è finora riuscito a sostenere
le spese ineludibili grazie al sostegno
dei singoli) fa ritenere indispensabile
portare a conoscenza di quanto rea-
lizzato a un pubblico più vasto, au-
mentando anche la visibilità di even-
tuali sponsor che a tuttora, pur con-
tattati, su questo punto si mostrano

piuttosto perplessi. Il lungo tormen-
tone di incertezza circa la possibilità
di inanellare nell’isola è sulla via di
ottenere una risposta definitiva (nel
bene o nel male), essendo rimasto
ulteriormente fermo nelle pastoie del
rinnovamento burocratico estone con
il suo ingresso nella UE.
Debbo infine complimentarmi con chi
nel Club s’è dato daffare in campo
cinofilo (sia come risultati che come
organizzazione di specifici trofei),
nonché con quanti hanno portato
avanti i monitoraggi al Ticino, al Bei-
gua e, in particolare sui Sibillini, dove
finalmente il progetto è ripartito se-
riamente ed efficacemente. I nomi che
doverosamente voglio fare in propo-
sito, complimentandomi, sono: Bra-
vaccini per la ennesima conquista del
Trofeo Gramignani con Oslo della
Trabaltana, Stocchi e Tognoni per la
grande passione e attività nella istitu-

zione e attivazione del nuovo Trofeo
Selve e Contrafforti dell’Appennino
Centrale, Conte per il Parco del Ti-
cino, Tuccini e Alemanno per il Par-
co dei Sibillini.
Ringrazio infine per la disponibilità e
l’ospitalità per le riunioni di Consi-
glio: Puccioni, Panzacchi e Barberini;
Prandi per il costante supporto e
consiglio in tutte le quasi quotidiane
attività di ordinaria amministrazione;
Conti per la sollecita attenzione al sito
Web; Bonasegale per la puntuale
sollecitazione, presentazione di pro-
poste e pubblicazione del “Giornale
della Beccaccia”.
Infine mi rammarico per la defaillance
di Pellegrini, che dopo esser stato
sempre presente e pronto a collabo-
rare, ha preferito non candidarsi la-
sciando libero l’ingresso di “sangue
nuovo”.

LE  CARICHE SOCIALI
Il nuovo Consiglio Direttivo del Club della Beccaccia eletto
dall’Assemblea del 17 maggio 2009 a Piaggiolino (PU), s’è
riunito in data 11 luglio 2009 a Zola Predosa (BO), per
l’assegnazione delle cariche sociali.

Consiglieri presenti:
Giancarlo Bravaccini, Carlo Conte,
Gian Gaetano Delaini, Marco Pan-
zacchi, Francesco Prandi, Cesare
Puccioni, Silvio Spanò, David Stoc-
chi e Roberto Tognoni.
Probiviri presenti: Giovanni Fon-
tana, Carlo Canino e Luigi Morabito
Sindaci presenti: Luigi Calonaci e
Francesco Felicetta.
Assenti giustificati: Rodolfo Con-
ti, Gianluigi Gregori  e Sergio Crispino.

Dopo un approfondito esame ed
esauriente discussione, sono state
confermate all’unanimità le cari-
che del precedente Consiglio Diret-
tivo, e cioè:
Presidente: Silvio Spanò
Vicepresidenti: Giancarlo Bravac-

cini e Marco Panzacchi
Segretario-Tesoriere: Francesco
Prandi
Il Collegio dei Probiviri ha espres-
so il proprio Presidente nella per-
sona di Giovanni Fontana
Il Collegio dei Sindaci ha espresso
il proprio Presidente nella persona
di Sergio Crispino.
Dopo un cordiale saluto di ben-
venuto ai nuovi membri, il Con-
siglio ha ricordato, ringraziando-
li per il loro operato, i Consiglie-
ri uscenti: Gianni Castellani,
Mario Marzilli, Roberto Pacifici
e Alberto Pellegrini
Nel pomeriggio è stato preso in esa-
me il rinnovamento radicale della ri-
vista “La Regina del Bosco” previ-
sto a partire dal primo numero “spe-

rimentale” del prossimo gennaio
2010, sulla base sia di una contra-
zione delle spese – ma con stampa
completamente a colori – sia di una
ripartizione degli argomenti tra diversi
responsabili di un nuovo, funzionale
Comitato di redazione a seconda
delle specifiche competenze.
Questi risultati hanno così sottoline-
ato la volontà di mantenere l’attività
del club nelle originarie linee guida
statutarie, con uno sforzo costante di
adeguarsi alle nuove esigenze porta-
te via via alla luce dal mutare vertigi-
noso della realtà che ci circonda,
confermando la vitalità del nostro
sodalizio che, evidentemente, ha sal-
damente costruito la sua immagine e
credibilità in ambito nazionale ed eu-
ropeo.


